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fapefle, che quel facro depofito giaceva fopra la ci-
ma del Monte Sinai, {pirati appunto-li quaii, avu-
tafene da un Monaco la rivelazione , fu portato
alle radici del Monte, con lo accompagnamento di
molti aleri Monaci, ‘ed onorevolmente ripoflo in
una Caffa d’argento nella lor Chiefa.

Con una fpezie di Divifione fa quefto Monte
un’alcra cima:, che porta il nome di Monte di
Mois¢, fopra'la quale fi’ offervano due Chiefe, Puna
de> Latini, I altra de’ Grem, 1 poca dlmpza ane
che una Mofchea, ed in un’ angolo poi uni Grot-
ta, dentro la quale dicono,che fi tractenefie Moi-
s¢ digiunando quaranta ‘giorni. A lato della Chie-
2 ‘Latina moftrano una Spelonca, in -cui lo fleflo
Moisé fi nafcofe, quando, defiderofo di vedere la
Faccia di Dio, altro non vide, che la fua fehie-
na, ed aggiungono quello eflere il Monte medefi
mo , fopra cui ricevé. da Dio le Tavole della Lega
ge. Nella difcefa del Monte da que’ Monaci ¢ .
dicata una pietra, fopra la quale fi crede’, che tis
pofafle il Profeta Elia mentre fuggiva le perfecu-
zioni di Jezabele . Nella parte ancora pia bafla gli
Arabi’ fanno pompa-d’un’orma di Cammello impref-
{2 in un Saffo; la quale’ dicono eflfere f{tata fatta
dal Cammello di Maometto, quando pafso per quel-
la ftrada ; e lhanno in tanta venerazione, che la
baciano “con zltri atti di molto rifpetto.

Tucta la pianura allo intorno del Monte & fe-
minata ‘di Cappellette, e di piccole Celle, 'nelle
quali fi dice , che anticamente abitavano 'in circa
quattordici mila Eremiti, che in-quel Paefe fertis
le, e deliziofo menavano una vitacontenta, € trane
quil-




